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I L  CONSUMO D I  ALCOL  È  RESPONSAB ILE
D I  MOLTEPL IC I  DANN I  SULLA  SALUTE
F IS ICA  E  MENTALE  E  DANNI  SOC IAL I

Secondo  l 'Organ i zzaz ione  Mond ia le
de l l a  San i tà  (OMS) ,  NON E ’
POSSIB ILE  STABIL IRE  UNA
QUANTITA’  D I  CONSUMO DI  ALCOL
SICURA per  l a  sa lu te ,  c ioè  a l  d i  sotto
de l l a  qua le  non  s i  reg i st r i  un  r i sch io
per  l a  sa lu te .  

UN ’  UN ITÀ  ALCOL ICA  (UA )
CORR ISPONDE  A  

CONSUM0
AB ITUALE
ELEVATO
CONSUMO
EP ISOD ICO
ECCESS IVO
(B INGE )

>2  UA
a l  g i o r no

> 1  UA
a l  g i o r no

>5  UA
i n  1  s o l a

o c ca s i o ne

>4  UA
i n  1  s o l a

o c ca s i o ne

LA  PREVALENZA  D I  CONSUMATOR I  ( AB ITUAL I ,  B INGE ,  FUOR I  PASTO  E  A  MAGG IORE
R ISCH IO )  D I  ALCOL  IN  P IEMONTE  È  SUPER IORE  ALLA  MED IA  NAZ IONALE .

Consumo abituale elevato Consumo episodico elevato Consumo fuori pasto Consumo a maggiore rischio
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CONSUMO A
MAGG IORE
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Consumo  ab i t ua l e
e l e va to  o  consumo  b i n ge

o  consumo  fuo r i  p a sto

L 'a l co l  è  un  AGENTE CANCEROGENO
per  cu i  es i stono  prove  suff i c i ent i  e
so l i de  de l  nesso  causa le .  I l  r i sch io  d i
sv i l uppare  i l  cancro  in i z i a  a  bass i
l i ve l l i  d i  consumo e  aumenta  con
l ’ aumentare  de l l a  dose .

CONSUMO D I  ALCOL  NELLA  POPOLAZ IONE  ADULTA  ( 18 -69  ANN I )



ALCOL E GUIDA NELLA POPOLAZIONE ADULTA (18-69 ANNI)
%
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ATTENZIONE DEI SANITARI AL CONSUMO DI ALCOL
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Le  ind i caz ion i  de l l ’Oms ,  cons ig l i ano
ag l i  ANZIANI  d i  non  superare  i l  l im i te
d i  12  GR AL  G IORNO  a l  g iorno ,  par i
ad  1  Un i tà  a l co l i ca  s i a  per  uomin i  che
per  donne .

Sono  qu ind i  def in i t i  consumator i  a
r isch io ,  g l i  u l t ra  64enn i  che  bevono
p iù  d i  un ’un i tà  a l co l i ca  a l  g iorno .

In  P iemonte :  

1 ANZIANO SU 4 È UN
CONSUMATORE A

RISCHIO (CIRCA 25.6%)

Sorveg l i anza  Pass i  2008-2024
D IM INU ISCE  LA

PERCENTUALE  D I
COLORO  CHE

HANNO  GU IDATO
ALMENO  1  VOLTA
NEGL I  ULT IM I  30

G IORN I  DOPO  AVER
BEVUTO  NELL ’ORA
PRECENDENTE  2  O

P IÙ  UN ITÀ
ALCOLCHE

Sorveg l i anza  Pass i  2008-2024AUMENTA
L ’ATTENZ IONE  DE I
SAN ITAR I  SUL
CONSUMO D I
ALCOL  DE I  PROPR I
ASS IST IT I .  
NEL  2024  A  C IRCA
IL  23% DEGL I
INTERV ISTAT I  È
STATO  CH IESTO
QUANTO  ALCOL
CONSUMA  DA  UN
SAN ITAR IO .
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La sorveglianze di popolazione PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie
per la Salute in Italia) e PASSI D’ARGENTO (PdA) sono strumenti
fondamentali per il monitoraggio e la valutazione dei principali
determinanti di salute rispettivamente della popolazione adulta (18-69
anni) e della popolazione anziana (over 64 anni) in Italia.  tra cui le
abitudini alimentari, l’attività fisica, il consumo di alcol, il fumo e la
gestione di malattie croniche. I dati vengono raccolti somministrando un
questionario standardizzato mediante intervista telefonica condotta da
personale appositamente formato. Le persone da intervistare vengono
estratte dall’anagrafe sanitaria di ciascuna ASL con campionamento
casuale stratificato per sesso e fasce di età.

LE  SORVEGL IANZE  PASS I  E  PASS I  D ’ARGENTO

GRAZ IE
a  t u t t i  c o l o ro  che  hanno  pa r te c i p a to  a l l e  s o r veg l i a n ze

A cura di: Anna Castiglione (ASL CN2), Rachele Rocco (ASL Città di Torino) e del
coordinamento regionale PASSI e Passi d’Argento Piemonte: Donatella Tiberti
(ASL AL), Federica Gallo (ASL CN1), Monica Bonifetto (Regione Piemonte),
Fiorangela Fossati (ASL AL), Elisa Omegna (ASL AT), Gianna Moggio (ASL BI),
Valeria Rocca (ASL CN1), Carlo Di Pietrantonj (ASL CN2), Patrizia Pelazza (ASL
CN2),  Maria Albini (ASL NO), Carlotta Sacerdote (ASL NO), Orietta Mariani (ASL
NO), Alda Cosola (ASL TO3), Cristina Saddi (ASL TO3), Giuditta Corgnati (ASL
TO4), Marianna Di Giorgi (ASL TO4), Morena Stroscia (ASL TO5), Rossella Buda
(ASL TO5), Antonella Barale (ASL VC), Alessandra Bonacina (ASL VCO).
Si ringraziano tutte le Intervistatrici/gli Intervistatori.
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